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Il Segretario Generale

Responsabile della prevenzione della corruzione

COMUNE DI NAPOLI

13p,~il. 2015. 0699389 14/09/2015
!"litt Se9!'.,di:lrIO Generale

Alla Direzione Generale

AI Dipartimento Gabinetto del Sindaco

Ai Direttori Centrali

Ai Coordinatori di Dipartimento e di Servizio
Autonomo

Ai Direttori di Municipalità

(e per il loro tramite a tutti i dirigenti)

AI Servizio Portale Web e Social Media

AI Servizio Comunicazione Istituzionale e Immagine
dell'Ente

p.c. AI Sindaco di Napoli

Agli Assessori

AI Presidente del Consiglio Comunale

AI Nucleo Indipendente di Valutazione
(per il tramite del Servizio Controllo di Gestione
e Valutazione)
Ai Presidenti di Municipalità
(per il tramite dei Direttori di Municipalità)

Oggetto. Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 - Direttiva per la verifica e il
monitoraggio delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità
presentate ai sensi dell'articolo 20 del d.lgs. 39/2013, nell'ambito della misura: "Adozione di un

Regolamento per la disciplina della rotazione del personale, del conferimento e dell'espletamento
degli incarichi dirigenziali e cause di incompatibilità e procedure per l'attuazione ".

n Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), ai punti 3.1.7 e 3.1.8, ha previsto il dovere, per le

pubbliche anuninistrazioni, di mettere in campo adeguate azioni tendenti a verificare la sussistenza:

Palazzo San Giacomo' Piazza Municipio' 80/33 Napoli' Italia' te/o (+39) 081 7955513 'fax (+39) 081 7955509
segretario.genera/e@comune.napoILit . www.comune.napoILit



' "di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cuí I'organo di indirizzo
politico tntende conferíre incarico all'auo del conferimento degli incarichi dirigenziali e

degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV det d.tgs. n. 39 det 20j 3:

- "di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei tilolari di incarichi previsti nei
capi v e vI del d.lgs. n. 39 del 2013 per Ie situazioni contemplate nei medesimi capi".

In attuazione delle misure contenute nel suindicato PNA, il Comune di Napoli, nell'ambito
del Piano Triennale per ra preverzione dela corruzione 20Is-2017 (di seguito .,piano,,),

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del20.02.2015,ha determinato, tra le misure
obbligatorie da porre in essere, anche quella relativa alra definizione di una,,procedura per ra
veriJìca e il monitoraggio sulle autocerti/ìcazioni di ínconferibilità e incompatibilità,', dandone
opportuna conos cenza agli ufnci a mezzo di apposita direttiva.

In tali sensi, la Giunta Comunale iî data 26 giugno u.s. ha adottato la deliberazione n. 421,
allegata alla presente direttiva (di seguito, anche solo deliberazione), con la quale, ha proweduto a:

l' Approvare le modalità e le procedure ai fini dell'attuazione della normativa in materia di
incompatibilita e inconferibilita di incarichi presso le pubbliche amminishazioni, di.cui al
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (di seguito, anche solo decreto).

2. Individuare, ai sensi dell'articolo lg, comma 3, der decreto, nel Vicesindaco, l,organo
deputato a prowedere in via sostituiva al conferimento degli incarichi, nell,ipotesi in cui il
sindaco venga a trovarsi nella condizione di cui al comma 2 dello stesso articoro rg.

3' Stabilire che la verifica delle situazioni di inconferibilità e di incompatibilita debba essere
attivata sia qualora il Responsabile della prevenzione della comrzione venga a conoscenza
di possibili violazioni delle disposizioni del decreto nell,adempimento dei propri compiti
istituzionali, sia su segnalazione, nonché, periodicamente, su di un campione serezionato con
modalita che assicurino la casualita della selezione.

4' Riservare al Responsabile della prevenzione della comrzione eventuali atti per definire
ulteriori aspetti di dettaglio, qualora necessari, per l,acquisizione delle dichiarazioni di
insussistenza di cause di inconferibilita e incompatibilita, ferma restando la definizione della
procedura per la verifica e il monitoraggio di tali dichiarazioni, secondo quarìto stabilito al



precedente punto 3, quale misura prevista dal Piano triennale di prevenzione della

corruzíone 2015'2017 da realizzarsi con apposita direttiva dello stesso Responsabile della

prevenz ione della comrzione.

Con la presente direttiva lo scrivente, nella qualita di Responsabile della prevenzione della

comrzione del Comune di Napoli, intende ottemperare alla disposizione giuntale contenuta al punto

4 della deliberazione innanzi citata, laddove si fa riferimento alla definizione della procedura per la
verifica e il monitoraggio delle dichiarazioni, prevista dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione 2015-2017.

1. Ambito di applicazione

Le verifiche previste dalla presente direttiva riguardano situazioni di inconferibilità o
incompatibilita relative ad incarichi di vertice, dirigenziale, intemo ed estemo, e di amministratore

di enti pubblici e di enti privati in controllo dell'Amministrazione Comunale, di cui all'articolo 1.

comma 2, lettere i), j), k) e l)r del decreto legislativ o 39/2013.

' i) per (incarìchi amministrattui di vertícer, gli incarichi di livello apicale, qxali quelli di segretorío genersle, capoDipaúímento, Direttore generare o posizioni qssimirate nele pubtii"n" t...1, cor{eùti o "o[l"ii'-i*írn, o es,em,all'amninistrqzione o all'ente che confeisce I'incarico, che non comportano !ùsercxa'in ,i" 
"rit 

ìiii-' a"'it"-' ìonpetewe diamminiÍ trazione e ge stione ;
i) per (i\carichi diricenziali intenir,.gli incorichi di lunzione dirigenziale, comutque denominati, che componenoI'esercizio in ia esclusiva delle conpetenze di anminitrazioi i ii*ior", nonché gli incaùchi di funzione dirigenzialenell'ambito deglí uflìcí di díreua collaborazio.ne: 

:onfeú!í a dirigenti 'o 
ad ahri dipendenti, iyí comprese le categoie dípersonale di cuí all'afticolo 3 del decreto tegislatiio 30 ^ooi 2001, n. 165, appa enenti ai ruoli dell, ammintsrrazione checonferisce l'incarico owero al rxolo di altra puiblica amministrazione:

k) per <íncarichi dirigenzisli eslernbr' gli incaúchi di fuwione dirigenziole, comunque denominatí, che compoaanoI'esercizio in via esclusiva delle comoelenze. di amministruzione 
" 

gZ"rior", nonché gli incarichi di furuione dirigenzialenell'ambíto deglí ulJìci di diretta colioboraz.íole, conferiti a 
"oggetti' 

iununiti della qualfrca di dirigenle pubblico ocomunque noa dipendenti di ptbbliche anninistraioni:
l) per (íncaúchi di amministrotore di err'ti pubblìci.e di enti pttuati in controllo plbblicor,gli íncsrichi di prcsiderrfe col deleghegestionali dirette' o'nministratore delesato e assimilabìli,di,airc organo di indirizzo deu" ittiria à"liii",-"o^iliî" a"-rin o,hegli enti pubbtici e negli enti di dirirc pnvato in conîrollo pubblico.
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2. Monitoraggio sulle dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e

inconpatibilità

Ai sensi della deliberazione della Giunta comrmal e del 26 giugno del 2015, n. 421, la
Direzione Generale e il Dipartimento Gabinetto acquisiscono le dichiarazioni, rese ai sensi degli
articoli 46, 47 e 76, del DPR 445/2000, sulla insussistenza di cause di inconferibilita e

incompatibilità, rispettivamente, ai fini degli incarichi di vertice, dirigenziali intemi ed estemi. di
cui all'articoli l, comma 2, lett. i),j) e k) del decreto, e ai fini degli incarichi di amministratore di
enti pubblici e di enti privati in controllo dell'Amministrazione comunale, di nomina sindacale, di
cui all'articolo l, comma 2, lett. l) del decreto.

Analogamente, la Direzione Generale e il Dipartimento Gabinetto prowedono ad acquisire,
secondo le rispettive competenze, dagli interessati le dichiarazioni annuali di insussistenza di cause
di incompatibilita.

Ai ftni del monitoraggio sulla presentazione da parte di tutti gli interessati, sul rispetto della
form4 dei contenuti previsti e dei termini di presentazione delle predette dichiarazioni, la Direzione
Generale e il Dipartimento Gabinetto trasmettono annualnente, entro il 20 novembre, appositi
report al Responsabile della prevenzione della comzione.

I report devono essere articolati e distinti nei seguenti contenuti:
l. a) elenco degli incarichi conferiti nell,anno correntel

b) elenco degli altri incarichi in corso.

Gli elenchi devono indicare, in particolare, i nominativi dei titolari e l,oggetto degli incarichi, la
data di conferimento degli stessi, I'eventuale data di cessazione, la data di acquisizione della
dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilita e incompatibilità resa all,atto del
conferimento dell'incarico, nonché, per gli incarichi conferiti negli anni precedenti, la data di
acquisizione della dichiarazione annuale di insussistenza di cause di incompatibilita.

2' relazione sulla completezza e aderenza delle dichiarazioni alla previsioni di forma e
contenuto di cui alla deliberazione 421/20rs, nonché, sul rispetto dei termini ner la
presentazione.
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Al fine di fornire un utile strumento per le verifiche da parte del Responsabile della
prevenzione della comrzione (RPC) sulle situazioni di inconferibilità e incompatibilità previste dal

decreto, gli elenchi di cui al punto I sono trasmessi, altresì, in formato digitale aperto.

3. Verifiche su situazioni di inconferibilità e incompatibilità.

Il RPC procede alla verifica delle situazioni di inconferibilita e incompatibilità secondo le
indicazioni della deliberazione, awalendosi del Servizio Ispettivo, sia qualora venga a conoscenza

di possibili violazioni delle disposizioni del decreto nell'adempimento dei propri compiti
istituzionali, sia su segnalazione, nonché, periodicamente, su di un campione selezionato con
modalita che assicurino la casualità della selezione.

3,1 Misura e Selezione del campione

La misura del campione da sottoporre a verifica è stabilita annuarmente dal Rpc, e
comunque mai inferiore al l\Yo del totale degli incarichi in corso nell'anno di riferimento. come
risultante dagli elenchi fomiti dalla Direzione Generale e dal Dipartimento Gabinetto nell,ambito
dei report di cui al paragrafo 2.

La selezione der campione, nella percentuare stabilit4 awiene athaverso un procedura
informatica di estrazione casuale dei nominativi da sottoporre a verifica, con modalità analoghe a
quelle previste per la selezione del campione degli atti da sottoporre a controllo successivo di
regolarita amministrativ4 con la collaborazione del personale informatico individuato dal
Coordinatore nell'ambito del Dipartimento Segreteria Generale.

3.2 Procedimento di verifica

All'esito derl'individuazione del campione owero qualora il Rpc dia awio alra verifica
sulla base di specifica segnalazione o perché sia venuto a conoscenza di possibili violazioni del
decreto nef l'adempimento dei propri compiti istituzionali, il servizio Ispettivo effettua la /) n| ilt.\ luy5I

I
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comunicazione agli interessati, ai sensi della L.241/90,, di awio del procedimento di verifica. La
verifica è effettuata, principalmente, tramite la consultazione di banche dati e I'eventuale

acquisizione di informazioni dai soggetti (pubblici e/o privati) indicati nelle dichiarazioni
presentate, presso i quali gli interessati hanno svolto o hanno in corso di svolgimento incarichi o
attività professionali owero abbiano ricoperto o ricoprano cariche.

In particolare, le verifiche sono effettuate atfiaverso le banche dati indicate nelle tabelle di
cui all'allegato A della presente direttiva.

Il Servizio Ispettivo potr4 inoltre, dispone l'audizione degli interessati, anche su richiesta di
questi ultimi, per chiarimenti sulle informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite
nell'ambito delle verifi che.

All'esito delle verifiche e sulla base degli approfondimenti svolti, il Servizio Ispettivo
riporta le risultanze in apposita relazione da sottoporre alle valutazioni del Rpc, il quate potrà
richiedere supplementi istruttori owero determinarsi:

a) con l'accertamento di non aver rilevato inegolarità, allo staîo degli atti istruttori; in tal
senso il Servizio Ispettivo awà cura di inviare apposita comunicazione;

b) con la contestazione all'interessato dell'ipotesi di inconferibilità e/o incompatibilita
rilevata; il procedimento prosegue secondo le modalita e le procedure definite con ra
deliberazione 42r/2015, all'esito delle quali esso si conclude o con l,atto di
archiviazione oppure con l'atto di accertamento dela sussistenza di cause di
inconferibilità o di incompatibilita.

4. Prima applicazione

In sede di prima applicazione della presente direttiv4 la Direzione Generale e il
Dipartimento Gabinetto del Sindaco trasmettono i report di cui al paragrafo 2 al RpC entro il 20
novembre 2015 e le verifiche a campione sono attivate entro 45 giomi dalla trasmissione dei
predetti report' Resta ferma I'applicazione immediata del procedimento di verifica nel caso di



segnalazioni o qualora il RPC venga a conoscenzr di possibili violazioni delle disposizioni del

decreto nell'adempimento dei propri compiti istituzionali.

5. Pubblicità

I servizi 'Portale Iheb e social Media" e " comunicazione Istituzionale e Immagine
dell'Enîe" curano la pubblicazione della presente direttiva sul sito istituzionale nella sezione
"Ammínistrazione Trasparente - Disposizioni generali - Atti generali - Atti e Note segretariali,,,
sulla intranet comunale e nella sezione ,,Il 

mio Ente _ Anticorruzione,,.

Allegatí: 2

' deliberazione di Giunta comunale del 26 giugno 2015, n. 421 - Modaliîa e procedure per l'attuazione del deqeto legislativo gaprile 2013' n' 39, rccnnte disposizioni in materia di -lt'onfertbilità e irconwribilità di ircaichi presso te wbblicheamministrazíoni e presso gli enti privati in controllo pubblico-i
- allegalo A - consultazione banche dati per te verifiche di situazioni di hconferibilid e incomDatibiliîà.
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Allegato A

Consultazione banche dati per le verifiche di situazioni di inconferibilità e incompatibilità

Verifica incompatibilita incarichi

Verifica inconferibilità incarichi

,rt,
d.lgs.

39t20r3
Controllo Verifica

l)
Incarichi svolti o Cariche ricoperte in Enti di

Diritto Privato regolati o finanziati da pubbliche
Amminishazioni

Visure Camerali
attraverso il portale
registroimprese.it 2 annl

precedenti
2) Attivita professionali svolte

BancaDati Anagrafe
Tributaria

artt.
d.lgs.

39D013
Controllo Verifica

3 1)
Condanne penali, anche con sentenza non Dassata
in giudicaro, per reati di cui al Capo I - dr;to II -

libro secondo c.p. (delitti contro la p.A.)
Casellario Giudiziario - Ufficio

Casellario c/o Tribunale

^

2)
Incarichi svolti o Cariche ricoperte in Enti di

Diritto Privato regolati o finanziati da pubbliche
Amministrazioni

Visure Camerali
athaverso il pofale
registroimprese.it 2 anni

precedenti
Attività professionali svolte BancaDati Anagrafe

Tributaria

7 4) Componenti di Organi di indirizzo politico
BancaDati Anagrafe
degli Amministratori
Locali e Regionali

2arfi
precedenti
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procedure per l'anuazione de] decrero legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recanre
f 

disposizi,oni i1 1*eri1 di "Inconferibilita e incompatibìlita di incaricli presso le iubbtíche anminisftazioni e
lpresso gli enti privati ín conttollo pubbtíco,,.

,, *^*^ xB Slu.2015! gromo ':""" " " " ' . . . . . . . . . . " , nella residenza comunale convocaùa nei modi di legge, si è riunita ia Giunta

comuaale' Si da ato che sono presenti i seguenti no ..........k............... A'ministratori in carica;

SINDACO:

Luigi de MAGISTRIS

ASSESSORI:

Itaffaelè .DEL GIJDfCE

Ciro BORNELLO

Mario CALAtsRESE

Alessandra CLEMENTE

Gaetano DANIELE

Robelta GAEîA \

(Nota bene: Per gli assenti viene appostq a fianco del nominativo, il tinbm ' ASSENTE ,,; per i presenti viene apposta la Iettem ,.p,,)/'t
Assumera presid.n""'..5..1p.,y*.qp-....k9)*3. . g.b..Y,{.r.*l,dh.\.S... 

. ....,..\t - i
Assiste ir\$egretario det comune,....S.S..,l ...}.-S.$.I:l*,*-c€.. S.t Ct f U.fq

IL PRESIDENTE
la legautA della riunione, invita la Giunta a tattare l,argomento segnaro in ossetto.ffitP^

\

{

Ale.ssanùo FIJCITO

. Annana aPALMLEM

Enrico PANNI

Carnhe PISCOPO

Salvatore PAIUA

U.CaterinE PACE

î
(

ASSETiTÈ

ffiS€f\ifE

constatata



La Giunt4 su proposta del Sindaco,

Premesso che:

con Legge 6 novembre 2012, n, 190, rubricata "Disposízioni per la prevercione e la repressiotw

della corruzione e dell'illegahtA neila pubbtica amministrazione", sono stati inùodotti numerosi

srumenti per la prevenzione e la repressione del fenomeno com:ttivo e sono stati individuati i
soggetti preposti ad adottare iniziative in materiat

in attuazione dei principi e crited di delega previsl dall'articolo l, coruni 49 e 50, della Legge

190/2012, il Govemo ha adottato il deceto legislativo g aprile 2013, n. 39, di seguito decreto,

recante disposizioni in materia di " lnconferibilítA e incompatibihtA dî ìncarìchi presso le pubbliche

ammínisîrazíoni e presso gli enti prìvati ín controllo pubblico,';

il decreto, all'articolo 1; comma 2, lettere g) e h), rispettivamente, precisa che si intende:

- per irconferibilitÀ,"la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi
previsti ful presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati
previstí dal capo I del titolo II del líbro secondo del codìce penale, a coloro che abbiano

svolto incarichi o ricoperîo cariche ín enti dí diritro yivato rcgolatí o Jìnanzìai da
pubbliche ammínisftazioni o svolto attfu a professionalì a favore di questi ultini, a coloro
che siafio stati componenti di organi di indirizzo politico";

- per incompatibilitèt, 'ltobblìgo pel il soggetto cui víene conferito l,incoríco di scegliere, a
pena dí decadenza, enfio termine percntorío dì quìndìci gtomi, ffa ra permanenza

nell'íncarìco e l'assunzione e lo svolgimento di íncsíchì e carìche ìn enti dí díritîo prìvato
regolati o fnanzíati dalra pubbrica ammìnistrazione che conferisce I'ìncsrtco, Io
svolgimento di attiviù professionali owero l'asnmzione della carica di componente di
organi di indirizzo politìco" ;

il sisîema definito dal decreto, contempla:

- a cura del Responsabile della prevenzione della corruzione, anche attraverso le disposizioni
del piano anticoîruzione, che nell'ammjnistazione siano rispettate le disposizioni del
decreto e, in particolare, "[.,.J il responsabile contesta alltìnteressqto ltesistenza o I'irsorgere
delle sihnzioni di btconferíbílità o ìncompaîîbilita di cuì al presente decreto.,,; ioolte, ir
Responsabile deila prevenzione delra comzione ha l'obbligo di segnalare ,,[...] i casí di
possibìle violazìone delle dlsposbìonì del decreto alltAutorìù nazíonale

o**Tffi*A,
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alla Cotte dei contí per I'accertamento dl evennali responsabílità mnnínístraîive." .2
(aficolo 15); )
la dichiarazione, da parte dell'interessato, circa la insussistenza di ""a delle cause di

inconferibilità di cui al deoeto, quale condizione per I'acquisizione dell'efficacia

dell'incarico medesimo, nonché, annualmente, rma dichiarazione sulla inzussistenza di una

delle cause di incompatibilitA di cui allo stesso decreto (articolo 20);

la nullitÀ degli atti di conferimento di incarichi, e rclatívi contratti, adottati in violazione

delle disposizioni del decreto stesso, owero, in caso di svolgimento degli incarichi in una

delle situazioni di incompatibilità previste, la decadarza dall'incarico o la risoluzione del

relativo contatto (aticoli 17 e 19);

la inconferibilita di qualsivoglia incarico di cui al decreto per un periodo di cinque anni, a

seguito di dichiarazione mendacg accertata dall'amministraz ione nel rispetùo del diritto di

difesa e del contraddittorio dell'interessato, ferma restando ogri altra responsabilità

(aficolo 20);

la responsabilita dei componenti degli organi ohe abbiano conferito incarichi, per le

corseguenze economiche degli atti adottati dichiaratì nulli nonché l'impossibilitA per gli

sîessi organi, per fie mesi, di conferire gli incarichi di loro competenza (aficolo 18);

in relazione a tale ulrima previsione sanzionatoria, l'articolo 18 del decreto dispone che I.J Í

comuni prowedorc [...J ad adeguoe i popri ordinamentí indivìduando le proceùtre ìnterne e gli

organi che in vìa sostítutiva possono procedere al conferimento deglì incarichì nel periodo dí

interdizíone degli organi titolari, " ;

con Deliberazione n.72 dell'1110911013 la CIVIT (oggi ANAC) ha approvato Il Piano Nazionale

Anticom:zione il quale, tra I'albo, ai punti 3.1.7 e 3.1.8, prevede il dovere, per le pubbliche

ammiaistrazioni, di mettere in calnpo adeguate azioni per verificare la sussistenza:

- '[...] d, eventualì condìzÌoni ostative in capo ai dipendenti e/o soggettí cuí I'organo di indíizzo

politico întende conferire incarico all'atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degti

altri ircorichi previstí daì Capi II e U del d.lgs. n. 39 del 2013;

' "[...] di eventuali sihnzíoni di incompatibilità neí confronti dei títolafi di íncmìchi previsti neí

Capi Y e ItI del dlgs, n j9 del 2013 per le sìtuazioni contemplate neì medesímí Capí";

iI Piatto trìennale di prevenzìone della corruzíone 2015-2017, approvato con deliberazione di

Giunta Comunale n. 85 del 20 febbraio 2015, indica, ta l'albo, quale misura specifi cal,,'Adozione

dí un Regolamento per la dìsciplina della rolazione del personale, del conferimento , W.l
dell'espletanento degli incarichi dirigenziali e cmtse dì incompatibíktà e procedure per

tlry56s"ffYx8b,,n fb till
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l'attuazioru", nell'arnbito della quale, in riferimenúo alla applicazione delle disposizioni in materia /
di inconfetibilitÀ per insarichi dirigenziali e di inoompatibilità per posizioni dirigenziali, si prevede /1
la defrnizione, con apposita direttiva, della "procedura per la verifca e il monìtoraggio,t delle

dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilitÀ presentate ai sensi

dell'articolo 20 del decreto:

con deliberazione n. 315 del 3 maggio 2013, la Giunta comunale ha individuato, ai sensi

dell'articolo 1, comma 7, della legge 1'90n012, il Segretario Generale quale Responsabile per la
prevenzione della com:zione del Comune di Nanolil

Preso atto che IANAC, con comunicato del presidente del 14 maggio 2015, ha sollecitato le

amministazioni a dare attuazione alle disposizioni dell'articolo 18 del decreto con I'individuaz ione

degli organi che, nell'anbito della struthua organizpfiyq p6ssslo procedere al conferimento in via

sostitutiva dei nuovi incarichi, attaverso un atto organizzativo da pubblicare sul sito istituzionals

nell'apposita sottoseziote ttDisposizioni generalí" della sezione 'tAmministrazione ?rasparente,'.

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 , e, in particoiare:

- l'articolo 50, commi 8 e 10, i quali prevedono la competenza del sindaco, rispettivamente, alla

nomina dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni e al conferimento deqli

incarichi dirigenziali;

- I'articolo 53, comma 2, che prevede che il Vicesindaco sostituisce il sindaco ,,in caso di asserca

o di impedimento temporaneo noncW nel caso di sospensíone dall'esercîzìo della furuione ai
sensi dell'articolo 59" ;

Ritenuto, pertanto, che, in analogia a quanto disposto dal predetto articolo 53, comma 2, del d.lgs.

267 /2000' il Vicesindaco possa essere individuato quale organo che procede al conferimento in via
sostitutiva dei nuovi incarichi di competenza del Sindaco nell'ipotesi disciplinata dall,articoio 18,

comma 2, del decreto;

Considerato, che, in attuazione del disposto di cui all'articolo 20 del decreto, l,Amministazione

già prowede all'acquisizione delle dichiaîazioni di insussistenza di cause di inconferibiliti s

incompatibitta, sia per gli iqcarichi dirigenziali, sia per gli incarichi presso enti, aziende e
istituzioni, le quali, difatti, risrltano pubbticate sul sito istitnzionale, rispettivamente, nelle

sottosezioni e "Enk controllali" della sezione ,,Amminístrazione Trasparutte,', serlza

che siano specificatamente definite modaúta e procedure per tali adempimenti;

SUFSrSrsaItgu*t%
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Ritenuto,

pertanto' di dover prowedere all'adeguamento dell'ordimrnento intemo, definendo modata e

procedure per la completa affirazione della normativa in parola - che riguardano, ta faltro, il
procedimento per la oontestazione e liaccertamento della violazione delle norsre sulla inconferibilita
ed incompatibilità degli incarichi - demanda:rdo a successiva direttiva del Responsabile della
prevenzione della comrzione la definizione di eventuali aspetti tii clettaglio, ferma restando la
definizione della procedura per la verifica e il monitoraggio delle dichiarazioni di insussistenza di
cause di inconferibilita e incompatibilità di cui al Pìano triennale dì prevenzione della corruzione

2015-2017;

che la verifica delle situazioni di inconferibilità e di incompatibílita debba essere attivata sia qualora

il Responsabile della prevenzione della com:zione vatga a conoscehza cli possibili violazioni delle

disposizioni del decreto nelladempimento dei propri compiti istituzionali, sia su segnalazione,

nonché, periodicamente, su di un campione selezionato con modafitA che assicurino la casuaìitÀ

della selezione;

sl at!,esayo - qual,e pule ìntegrante der presente atto - ír segueúe documento, composto,
comptesswamente, da n, .+, ,..pagine, progressìvamente numerate:
Allegato A-,- ModalitÀ e procedure per I'attuazione delle disposizioni in materia di iuconferibilita e
incompatibilità

La parte natativa, i híL glí atti citati, le dichiarazioni ívì comprese sono vere e fondate e quindì
rl.dltte lsi Dirigenti sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profito, glí stessi
dìrigenlì qui dì seguito sottoscrivono:

Il Coordinatore del Dipartimento Segeteria
Generale

n, /
Cinzi{frpriano

vtl
VISTO: ll Segretario Generale

Responsabile della prevenzione della

Il Vicesegretario Generale
Responsabile per la trasparenza

Francesco Maìda

tuPrPsrs*o.s.
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i.

Il Coordinatore del Dipartimento Segeteria
Generale

/)/
Cin i{"d'flriano

L/u t

VISTO: Il Segretario Generale
Responsabile della prevenzione della

4.

@N wrt uNArúffi
DALIBERA

Approvare le modalita e procedure di cui all'allegato A, ai fili dell,attuazione della

normativa in materia di incompatibilità e inconferibilità di incarichi presso le pubbliche

amministazioni, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

lndividuare, ai sensi dell'articolo 18, comma 3, del d.lgs. 39n01rj., nei Vicesindaco, i'organo

deputato a prowedere in via sosfituiva al conferimento degli incarichi nell'ípotesi in cui il
Sindaco venga a trovarsi nella condizione di cui al comma 2 dello stesso articolo 18.

Stabilire che ia verifica dslle situazioni di inconferibilita e di incompatibilita debba essere

attirrata sia qualora il Responsabile della prevenzione della comrzione venga a conoscenza

di possibili viofazioni ilelle disposizioni del decreto nell'adempimento dei propú compiti

istituzionali, sia su segnalazione, nonché, periodicamente, su di un campione selezionato

con modalità che assicurino la casualità della seleaione.

Riservare al Responsabile della prevenzione della comtzione eventuali atti per defiùe
ulteriori aspetti di dettaglio, qualora necessari, per l'acquisizione delle dichiarazioni cli

irsussistenza di cause di inconferibilitè e incompatibilità" fermo restando la defilizione della

procedura per la vorifica e il monitoraggio di tali dichiarazioni, secondo quento stabilito al

precedente punto 3, quale misura prevista dal Pìano îíennale di preveuione della

corrttzione 2015-2017 da realizzarsi oon apposita direttiva dello stesso Responsabile della

prevenzione della corruzione.

Il Vicesegretario Generale
Responsabile per la trasparenzn

hancesco Maida

fnn'/1

fÉ
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SEGIIE: deliberazione di Giunta Comunale n. 421del 26.06.2015

LAGIUNTA

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti drll'at. 134,
commr 4, del D. Lgs, 267 n000 in quento occorr.e dare
immediatamente corso alle incombenze di cui alla deliberazione
innaMi adottrta

Con voti IJNA|IIMI

DELIBERA

di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione dando
ettuarne le determinazioni,

IL YICESEGNETARIO
GENERALE



nYU

PROPOSTA DI DELEERAZIONE PROT. N, ,.............,,...,...,.,..,.DEL,.,.,..,, AVENTE AD
OGGETTO: Modalità e procodure per I'attuazione del d€qeto logislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante
disposizioni in materia di "Inconfefibilità e incompatib tA dì ínc*ichí presso Ie pubbliche errminisùazioni
e presso gli enti prí,tatí ìn controllo pubblico"

II Vicesegretario Geaerale e il Coordinatore del Dipafimento Segreteria Generale esprimono, ai sensi dell'art.
49, comma 1, delD. Lgs.267 D000, il seguento parere di regolarfta tecnica in ordine alla suddetts propostai
FAVORTVOLE

n Coordinatore del Dipartimento
Segetqia peperale
Citzziffiono

Il Vices€greario Generale

\
Francesco Maida

ùn""î
I E Glr! tn16

Pervenuta al Servizio Controtlo spese it ...{..1...YJ.'-J.1.ÍY jl.... prot..}.U 5.19.....
Il Dirigente del servizio contollo spesg esprime, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267 n000, iI
segu€nte parer€ di regolarita contabile in ordine alla suddetta proposte

{ \b
A,TTSSTATO DI COPERTI]RA FINANZIARIA ED IMPECNO COIYTABILE

La somma di €.. . .. ...,,,........vienepreÌevatadalTitolo............,.Se2....,.........

!.ubrica..................Cap..........,.....,......( )del Bilancio200........,., che presenta
la seguenrc disponibilitÀ:

Dotazione € . , . , . . . . . . . . . . . . . . . . .

Impegno precedente €.........,......

lmpegno presento €,.....,......... €...,.,..............,

Disponibile €.....................

_ li. r"_nli e per qumto disposto dall'art. 151, mmma 4, del D.Lgs. 267 D000, si atresta la cop€rrura
finanziaria della spesa di cui alla suddetta proposta.

IL RAGIONIERE



COMUNE DI NAPOLI

Direzione Setvizi X'inanziari
Seydo Conùolb Sp6e

PARERE DI REG0LARTTA' coNTABILf, reso ai sensi dell'art.49, comma l, D.Lgs.267D000
in ordine alla proposta della Segreteria Generale
Prot. n 4dei25.06.2015
IW519 del 25.06.2015

Letto I'art. 147 bis, comma r, del D.Lgs. 267/2000, come modifcato ed íntegrato dal D.L.
174/2012, convertito in legge 213/2il2.

_ .Visto íl Pìano di Riequilibrío Pluriennale aí sensi dell'artt. 243 bk, ter e Eater del decreto
Iegislativo 267/2000, così come integrato e modiJìcato dal deueto tegge liaz1ti ir""rrtito
rylla kgge 213/2012 approvato con la deliberuzioneionsìIise n. 3 del 2s.LLru3 e aggiomdtÒ aí sensidell'et. I comma 15 del decreto legge 35/20i13, convertíto nella legge 64/20i3 con delíbi-reione n. 33 del
15.07.20t 3;

. Atteso che dall'approvazío,ne della proposta ìn esarne, allo stato appare non vi stano
elementì, tali, da determinare ffini sulla siaazione economico-Jinaruiafia'dett'Eni, 

- 

o ,il ,*
patfimonìo, mÌla si osserva.

I

I
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Proposta di deliberazione prot. n. 4 de125.06.2015
Vicesegetario Generale e Coordinatore del Dipartimento Segreteria Generale
Pen enuta al Servizio Segreteria della Giunta Comunale in data 26.06.2015 - S.G. 448 /c

,/;

Osseryizioni del Sogretario Generale

Con il prcseDte prowedimsnte sottoposto all'esame della Giunta si propone l'approvazione
delle Moddita e procedure per l'attuazione del decreto Iegislativo g aprile 2013, n. 39, recante
disposizioni in materia dt "Inconferibilità e incompatib ita di uarichi presso le pubbliche
onministrazioni e presso gli enÍi privati in controllo pubblico,,.

Il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarita contabile, ai sensi de11,art.
49 de1 d.lgs. 267 D000, come sostituito dall'art. 3, comma 2 del deffeto legge 174 del 10 ottobre
2012.

Sulla scorta di quanto già espresso nella parte naîrativa, nulla si ossewa.

IL VICESEGRETARIO GENEMLE
Francesco MaÍda

I

M.C.
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Allegrto A

MODALNÀ E PROCEDURE PER UATTUAZIOIIE DELLE DISPOSIZIOM IN
MATERIA DI INCOMERIBILIT,À. E INCOMPATIBILITA

4,1 - ModaHA con cui rcnderc Ie dichiarazìoni ili laconferibilìlù e hcompaibìIítà ai sensi
dell'artlcolo 20 ilel tl,lgs, 39/2013, all'ato del conferímento dí incarichi dìrigmzÌalì, ili veTtice e
di ammlnistralore iIí enli pubblíct e di etti prívatí ín controllo ilellAmministrazione Comunale
(secondo le detìnízÍoní di cuì all'artìcolo I, comma 2, tett. l, det illgs, 3gnùil.

sí promette che, ai sensi dell'articolo 20, oomma 4, del d.lgs. 39nol3 (dt seguito decreto), le

dichiarazioni sulla irsussistenza di una delle cause di inconferibilita costituiscono condizione oer

l'acquisizione dell'efficacia degli incarichi; nei relativi prowedimenti va dato atto

awenuta presentazione.

l" I destinatari di incarico di vertice, dirigenziate intemo ed esterno, di cui all'articolo l,
comma 2, lettere i), i) e k) der decreto, presentano alla Direzione Generale una

dichiarazione, ai sensi degli articoii 46, 47 e76 del D.p.R. 44512000, sulla insussistenza di
cause di inconferibilita e di incompatibilitl con specifico riferinento, rispettivanente, agli

articoli 3, 4 e 7 e agli articoli 9, 1l e 12 del de6eto; tale dichiarazione, resa dall'interessato,

precede il conferimeoto dell'incarico; resta fermo, ai sensi dell'articolo l, comma 2, lettera

h) del decreto, l'esercizio dell'opzione, da parte del dirigente incaricato,. "[...] a pena di
decadenza, entro ìl termine percntolio di quindicí giorni [..,J" tra,l,incarico conferito

" [..'J e Io svolgìmento dì incarichi e cariche in entì di díritto privato regolati o finawiatt
dalla pubblica ,mministrazione che corferisce l,íncaríco, Io nolgimento di attività
professionalí owero l'axunzione della carica di componente di organi di índirizzo

politico". (così la norma appena citata)

2. I destinatari di incarico di amministratore d.i enti pubblici e di enti privati in controllo

dell'Amministazione comunale, di cui all'articolo 1, comma 2, leften l) del deoreto, di
nomina sindacale, prcsentano al Dipartimento Gabiaetto dei sindaco, una dichiarazione, ai
sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D,p,R. 44s12000, sulla insussistenza di cause di
inconferibilità e di incompatibilità con specifico riferimento, rispettivamente, agli articoli 3,

4 e 7 e agli articoli 9, 11, 12, 13 e 14 del decreto; tale dichiarazione, resa dall'hteressato.
precede il conferimento dell'incarico; resta fermo ai sensi dell,articoto t, coounu e Gttei
h), I'esercizio dell'opzione da parte dr corui che riceve la nomina ,,[.,.J a pena di
decadenza, entrc il termìne perentorio di quindíci gìornì [...]" tra l'incarico conferito
e gli incarichi, cariche e attivita professionali di cui agli articoli 9, 11, 12, 13 e 14;

Modali9 e procedure per l'attuzione del g:creîo legislativo 8 aprile 2013, n.39, recante disposizioni ill maleria di"lnconferibiliù e rnconpaibilìtà di íncarichi pressole puowiche'annnitraioni e pretso gli enti privatl in controllopubbltco".

della loro
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' 3' la dichiarazione sulla insussistenza di cause tli inconferibilita e di incompatibilrt4 deve

contenere l'elenco degli eventuali incarichi, cariche e attivita professionali in corso di
svolgimento o, se cessat! svolti nell'arco temporale previsto dagli artt, 6 e 7 del decreto (due

anni precedenti). L'elenco deve indicare I'amminisfuazione o l'ente preso cui si ricopre o si
è ricoperto la carica o si svolge o si è svolto I'incaico o l'attività professionale, nonché la
loro tipologi4 la data di conferimento, cosi come i termini di scadenza o di eventuale
cessazione, in modo tare da consentire le opportue verifiche sulla veridioità delle
dichiarazioni rese;

4. nel corso del'espletameuto de 'incarico, la dichiarazione di insussistenza di case di
incompatibilità deve esserc presentata annualmente dall'interessato alla Direzione Generale
o al Dipartimento Gabinetto der sindaco, a seconda dele rispettive competenze (clr. puntr 1

e 2), nel rispetto delle procedure di cui ai punti l, 2 e 3,

5' le dichiarazioni rese e i relativi aggiomamenti sono tasmessi, a cura degri uffi,ci derla Dire-
zione Generale e del Dipartimento Gabinetto del sindaco, secondo le rispettive compercnze,
al servizio Portale web e social Media ai frni della pubblicazione nella specifica sezione
" Amministrùione hasDarente', ,

A'2 - verífca e monítoraggío sule díchÍaraìoni iIí inconferib a e incompatibírìtà

Ii Resporxabile della prevenzione della comrzione (di seguito R.p.C.) prooedera ala verifica delie
situazioni di inconferib ità e di inmmpatibilita, sia quarora venga a conoscenzl di possib i
violazioni delle disposizioni der de$eto nelladempimento dei propri compiti istituzionali, sia su
sesralazione, nonché, periodicamente, su di un campione selezionato con modalità che assicuriao
la casuafita della selozione, secondo quanto indicato nella specifica direttiva der R.p.c. prevista nel
Piano triennale di prevenzione dela comrzíone 2 ols-2orl.rn particorare, per l,attività di verifica il
R'P'c' si awale del|apporto del servizio Ispettivo, mentre 1lnitoraggio è assicurato attraverso
re,p9n periodici al R'P:c' a cwa della Direzione Generale e del Dipartimento Gabinetto del Sindaoo

991 quanlo di rispettiva competenza.

4.3 - Nullità degli attì e suzíoní

Il decreto prevede quali sanziofi p61 I'ilosservanza degli obblighi in materia di inconferibiliÈ e
incompatibiiid:

- all'articolo 17, che gli "afii di eonferìmento di incarichi adottati in viotrazíone deue
dispotizlonì del decreto e ì relatívi conbattì sono nulli,,:

w'
i

nl
u4

Modalftà e pmcedure Der I'attuazion€ del decrcto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, rec1nfe disposizioni in materia di
lí;#;!u',* " 

,ranpatibitita di ìncaricht pr*'r7"-ilui"ti'oii.îiu-,on, , ,nro sti enri privati in contrcro



all'articolo 1 8, comma 2, che coloro che hanno conferito " incarìchì dichiarati nulli non

possono per trc mesi conferire gli incarichi di loro competerua [...J',;
all'articolo 19, comma l, che "/o nolginento degti Ìncmíchi di at! al presente deqeto

ín una delle situazioni di incompatíbilita di cuì ai capi v e yI comporta la decadewa

dalltíncarico e la rtsoluzione del relativo contratîo, dì lavoro subordínato o otltonomo,

decorso il termine perentorio dí quindici giorni dalta contestazìone all,ihtercssdo,

da pmte del responsabile dí cui alltarticolo 15, dell,insorgere della causa di
incompatìbihù";

all'articolo 20, comma 5, che ',la dichiaruíone mendace, acce/tata dalla stessa

ammtnistazione, ner rispetto der dìritto di difesa e der contraddittorio deu,interessato,
comporta la ínconferibirita di quarsivogria incqico di cuì ar presente d,ecreto per un
período dl 5 annf'.

4.4 - Modalirà e procedure per |accertamento iti ìporesi di rnconlertbìritù e ìncompatíbifta"

I ' Nelf ipotesi di inconferibilità, owero di incompatibilità presente all'atto der
conferimento delrincarioo, R.p.c. contesta all'interessato la fattispecie, nonché,
eventuarmente, la veridicità della dichiarazione resa. L,interessato può, ento 1tennine
di 15 giorni deconenti dafla data di ricezione delra contestazione, presentare al R.p.c. re
proprie controdeduzioni; decorso ir predetto terrnine, il R.p.c. prowede, entro i
successivi dieci giomi, saivo la necessità di urteriori approfondimenti isbuttori in
relazione alle contodeduzioni prodotte, a comunicare all,interessato l,archiviazione del
procedimento owero l'accertamento dela sussistenza de[a.rum di io*of""iirtt,u 

" 
ai

incompatibilità, la qual cosa comporta la nullità dell'atto di conferimento dell'incarico e. del relativo contatto (articolo 17 decreto).

La dichiarazione mendace comporta la inconferibiliîè di qualsivoglia incarico previsto
dal decreto per un periodo di cinque anni.

La contestazione e l'esito del procedimento sono comunicati, altesr, ar sindaco e ar
vicesindaco, ai fini di cui al'articolo 1g, comma 2, del decreto, ortreché alla Direzione
Generale o al Dipartimento Gabinetto det sindaco, secondo re rispettive competenze,
nonché al servizio Autonomo personare per gri adempimenti conseguenti conerati alra
nullitè der contratto. Quarora si batti di un incarico di cui a[,articolo l, comma 2, lettea
l) del decreto (incarichi di amminishatore di enti pubblici e di enti privati in conbollo
dell'Amministazione comunale), r,accertamento der.re cause di inconferibilita o di

Modalits e procedure per lattuazioue-del decrcto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, rec€Dte disposizioni in nateria dÍ"fr;ffiitita e inconealoiliÈ di incarichi prstsole pubblìche'anniniiiutoni e pres"o gti mtr prívati in conrroyo
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incompatibilita è portato a gonoscenza dell'Ente presso cui è conferito I'incarico per gli

adempimenti consequenziali, anche in relazione alla nullita del relativo contatto.

Nell'ipotesi di incompatibilita insorta druante lo svolgimento deil'incarico, rispetto alla

quale I'interessato non abbia essrcitato il diritto di opzione, ai sensi dell'articolo l,
comma 2, lettera h) del decreto, il R.p.c. oontesta la fattispecie alf intaessato, il quale

può, entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data di ricezione della contestazione,

presentare al RP.C. le proprie controdeduzioni; decorso il predettrc tennine, il Rp.C.
prowede, entro i successivi díeci giorni, salvo la necessità di urteriori approfondimenti

istruttori in relazione arle conhodeduzioni prodotte, a comunicare a 'interessato
l'archiviazione del procedimento owero, l'aooertamento della sussistenza de a causa di
incompatibilit{ la quar cosa gomporta la decader'"o dan'incarico e la risoluzione der
relativo contatto (articolo 19 decrero l.

La contesredone e fesito del procedimento sono comunicati, artresì, ar sindaco, oiheché
alla Drczione Generale o al Dipartimento Gabinetto del sindaco, secondo le rispettive
compet.nze' nonché ar servizio Autonomo personale per gli adempimenti conseguenti
correlati alla risoruzione del contat&c. Qualora si batti di un incarico di oui all,articolo 1,
comma 2, lettera l) del decreto, (incarichi di amministatore di enti pubblici e di enti
privati in conto o del'Amminisrazione comunare), l'accefamento de'a causa di
incompatibilità è portato a conoscenza dell'Ente presso cuì è conferito l,incarico per gri
adempimenti consequenziali, anche in rerazione arla risoluzione der rerativo contatto.

3 ' Pubblícazione e Segnatazìone - l'atto di accertamento della vio.lazione delle disposizioni
del decreto è pubblicato nella sezione ,,Ammìnístrazione 

Tlasparente,, dell,Eate ed
è comuricalo al'Autorita nazionale anticornrzione, nonché alla corte dei conti, ai sensi
dell'articolol5, comma 2, del decreto.

Modalità e procedure per I'attuazione del ggcreto legislativo 8 sprile 2013, n. 3g, rccante disposizioni in m8t€ria di
frffi1u'tna " ''conpatíbÍritù 

di incoichi v*t"iier]6i;"1fi;'iris*utoni e pruso gli enti privati in con,opo

,w



SI ATTESTA:
- che la presente deliberazione è stata 

^pubblicata 
all'Arbo pretorio 2.:,*.:d,f 

" 
vi rirna*à per quindiciq:Ti1*. 124, comma l, der D.Lgs. ietnoool.- 

f.h;?r#nìt 
pari data è stara comunicata ín elenoo ai Capi Gnrppo Cousitiari (art.l25 delD.Lgs.Z67/2000),

n ru"zi$art{ nerf nsabite

1/\ l,- (--
DICHIARAZIONN' DI ESECI,'TIYITA ;

consbtato che sono decorsi dieci giomi .lrlla pubblioazione e che si è proweduto alla prescdtta comunicazone
::',9tr',::ffi"fi:i'ffi.L'.i;liif' T-{.1"fiffi1.I:jlìl" ; di""out ;;;sd-.ìii",i-"u"*'a ,.n.i

Addì
IL SEGRETARIO GENERAIE

Il presente prowedimento viene assegnato a: .Data e fi.4m4 ner riceyuta di conis del oresente
ano oa oarte dell'addetto al ritiro

per le proc€dure atfuative.

Addì,

IL SEGRETARIO GENERALE

At19st,rzion9 di conformiti
(da ,ttttz'oe e 

^co,nfloiiàÈTiiGiàldo, soto per te copie
canlorùt della pruèhte dettberaziae) ,' , 

--

-.-co11r, 
coml.osta 

-da n...4.4. pagne,
Ls pr€scnte *prn *ip"* --i, i].7,
l:î,*:p"*î. numerate, è *"r"*, -.ii;r.ig.aJ-í.lj
d"rlÍ?.r5,01", ti ciunta ."^"";i"'-;.- .7?:;:. ";:i..r.b...'ó.:.t.ò

tr divcnutscsccutiyaindEta..,....,.,.....,,..,. (l)i

Cli alegati, costituentÍ pade inreFanrq composri da,'. ... ,. fí. ,,,.. paglnc separatEnento numcrate,

Ld soto rilajciati in copia confolme unhamente alla pres€fle(t);

T-lLJ sono visionabili in originalc prqrsD l.ù.cniyjo in cuj
sono oeposrtati (t ), (2);

Il Funzionirio r€sponsrbile

(l);qormrc le cdsath delte tpot.st rtcoDcntl
í4: Ld tegnk d della Gihta ùdiche,à t,archlvopt ssa qn gti aI!

Èana depotltati al ,noùento della chierto dt wspn ,


